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CEISTESHH r. l'ER.TT'AnoLji 

HÌSSiONE FRANCESE à GENOVA 
>'on SI e etili uiCDii so tiiiiiti ra ss.diii' 

v t ,ua , (il (Cito non vi Ila se non ilio a 
Paii:;i se n ' e pi i l j to '•ul snhi , e elio ili 
i onlmccolpo lasi i l ' prnbabiliU di un fi t t i 
siniilu In pioiJiitto .indie ni II ili i uni 
seiis 171010 non liuve 

Dilalti n m è ludifTeiente che m F n n c n 
(he 1 Piiigi, (Une i mali union i,onlio 
il no~lio inos> fuiom ti i tanto fcnipo 
alimentati pei Laltoh tstianeiopoi inlIucn/L 
solleriaaee, a Pangi si bcnva un aititol» 
come quello dellatPate sull'argomento della 
missione. 

L'articolo parve importantissimo anche 
al corrispondente parigino del Corriere della 
Sera, che no mandò l'estratto al giornale 
in un dispaccio telegrafico, e poi lo stesso 
Corriere ne riporta ieri sera il lesto intero, 
come articolo di fondo con alcuno pre­
messe. . 

Lo riproduciamo noi pure. 
• L'avvenimento di domani è la visita lii Um­
berto I a Genova, e l'andiita iiolle aoiiue tir­
rene iJi una squadra francese per salutare il 
monarca itaUano in nome dot presiiiente della 
Repubblica. Il giorno lion pare ancora fissato, 
ma sarà dì corto verso la fine del mese di a-
gosto 0 sui primi dì settembre. 

• Il tic si rcchcriì, colla vccctiiiv capitaledeHa 
Liguria, in compagnia della Regina, del pre­
sidente del Ocnsiglio, del ministro della Ma­
rina, ecc. Lo scopo della sua gita è d: ren­
dere omaggio al grande genovese, che fu Ori-
stol'oro Colombo, visitando l'Esposizione inter-
riazìonate, ove. In occasiono delle feste per il 
quarto centenario, sono stati piamente raccolti 
'tutti gli oggetti che evocano direttamente e 
indirettaraonte la memoria dell'illustre quanto 
disgraziato navigatore. Certo, le nostro navi 
non saranno le sole a salutare con innumere­
voli cannonate il capo di una Nazione, per 
tanto tempo alleata alia nostra. 

Le squadre inglese, spagnuola, portoghese, 
olandese, austrìaca, americana, eco., saranno 
ugualmente presenti. Giacché, nella solennità 
che si prepara, al disopra del Re Umberto, 
si libra necessaria la grande ed inimorlale fi­
gura di Cristoforo Colombo. Ora, quantunque 
nato in terra italiana. Colombo appartiene al­
l'Europa, al mondo, all'umanità. E dovunque 
si onori la sua memoria irapiìritura, a Genova 
a l^alos 0 a Guanohani, sul vecchi!^ coutinonte 
0 sul nuovo, tutte le nazioni iudinerenteineiite 
gli debbono il tributo della loro araminizione 
e della loro riconoscenza. 

.Nondiineno, la futura manifesiazione di Ge­
nova, in quanto .si riferisce all' Italia ed al 
suo sovrano, ha per noi un significato spe­
ciale, che non piUrebbe avere per gli aìtn. 
In un pen.siero di conciliazione evidente che 
abbiamo apprezzato come meritava, il governo 
ìtijliano, apprendendo il viaggio del presidente 
della repubblica a Tolone, aveva, affatto spon-
sauoamonte, mandato una liivisione della squa­
dra (tei Mediterraneo nel nostro gran porto 
militare per salutare il sig, Carnot, in nome 
dtìl ,Ro Umberto. 

Non si è iliraenticata 1' accoglienza eutusha-
stìca di' cui, in quell'occasione, furono falli 
segno i mariiiai it,ailani da parte della popo­
lazione toloneso. Il discorso pronunziato dal-
l'amndraglioLovora di Maria susciti) nella Fran­
cia intera l'eco più simpatica. Poco dopo a-

-, vendo il sovrano ri' Italia risoluto di andare 
, ad assistere alla Spezia al varo di una nuova 

corazzata, abbiamo accolto con premura l'oc­
casiono che ci veniva oll'orta per far cono-

' scere al gabinetto di Eorna la nostra inten­
zione di mandare una squadra a rendove o-

' maggio a Re Umberto. 
Nel frattempo si è prodotto il misterio.so 

colpo ili scena, in sognilo al ijualo il viaggio 
del Re è stato eoiitrotnandato. Si sono dolte 
limite cose por spiegare questo subitaneo cam-
hiamonto, la verità è che, In una certa lui-

»ui 1, l ' I tdii h i uuto la mino t i iz i tada in 
diien/e sLiiiiieit 1 oi tuti ttmieiiio, qiievti yol 
t i non poti ebbe esspi cosi L la sqindi i iti-
iJi i i ("«(novi, ooitie devo, pome desulcmmo 
tutti 

Di duo anni i qui ta piite sino ivveiiu 
tf nioite co'-(^ Un ^Ì in numiio di aweiii 
menti ^ono occorsi Pei lioppo ttiupo abbia 
mo ,n jlo a lìonii diploni ito i, chi pei lo 
meno iniiiic i ino tlt tliilitt t ili n n ti / i 

Veioo t i i r il suiioi Militili l \ ^ l l a \ ^ ( n 
tui itrtni lite iinu,rni iti un i iiinu i politica II 
••ignoi BilIntjSuciessogli, h t fitto e conlmn i i 
tu btitf Ni_l g^nei ile Mtuibiet ,;li Itdiaiti 
ivo uio i piiigiun iinbist I iloie ^icui unenti 
animato da buone intuizioni, ove non foss^ 
stato il caso, the esli ivova da un pezzo ol-
tiopissito l e t i nt^di qude ii tliplonUMi, co 
me 111 (luiliinque ilti i tosa, si può lue open 
utile II l̂tTaol Res-,maun, in-v ce, poùsiet̂ e la 
loi/i lML\ e il vinoie iiitellettnale, che \isi 
bilineiite ficei ino diletto al vecchio gtiioVale, 
ili paiecchi inni Aggningiamo che egli po^-
sii ile pule, e ni iHo giado, cieihamo, quelli 
bno'i i ìoltiiiti senza la qnile nulli di baino 
ne di cono î cniupie li i IN i/ioni 

Secoli louu nifoinn/ione dal i tlol lesto sotto 
ogni riseria dalla Kipubtiquc /ranoai.se, sem-
hrerebbo che il signor Ressmann abbia fatto 
provenire la Oonsulta|che il Governo francese 
invierà una missione straordinaria presso il Re 
Umberto, quando il Re visiti Genova. 

Secondo il nostro confratello, loscopo del nuo­
vo ambasciatore a Parigi sarebbe un serio rav­
vicinamento fra i due paesi. Non sappiamo se 
ciò sia esatto ; ma data la perspnalìtà del si­
gnor Ressmann, non saremmo sorpresi se lo 
fosso. 

Mandare una missione straordinaria presso 
il Re Umberto a, Genova insieme con la no­
stra squadra del Mediterraneo? — Dopo tutto 
è un' idea Una slmile missione non 
potrebtie ossero accolta che molto cortese­
mente. 

Se non clie, bisognerebbe riuscire a sapore 
se il suo invio corri.spoiida ad uno scopo ilo-
terminato, e se perciò, ci sarebbe da aspettar­
sene un risultato qualunque. Questo è il com­
pito del nostro Governo. Quanto a noi, appro­
veremo sempre ogni iniziativa - ila qualunque 
parte venga - che abbia per scopo di stabilire 
buoni rapporti tra la Francia e l'Italia, con­
vinti come siamo che le due grandi Nazioni 
latine hanno tutto da perdere a vivere, come 
disgraziatamente fanno,da un pezzo, in uno 
stato dì mutua dillklenza, di reciproco sospetto. 
Andiamo a Gonovii, con la nostra bella squadra 
a portare a Umberto I, il saluto del presidente 
della Repubblica. Antliamoci, se è ì! caso, ct)n 
una com'inissioue straordinaria. 

Mentre i nostri marinai fraternizzeranno cosi 
coi marinai italiani loro fratelli d'arme, i no­
stri iliplomatici si metteranno d' accorilo coi 
loro colleghi di oltralpe, o tutti insieme cir­
conderanno di cortesie un monarca, al quale 
- dopo tutto quanto è occorso tra noi - la no­
stra patria non può essere diventata estranea, 
e che probabilmente non chiede di meglio che 
convincersi di essere stato indegnamente in­
gannato sul conto nostro. 

Chioccile no sia, siamo alla vigilia di fin av­
venimento iuiportanie, forse foriero di conse­
guenze liete o sfavorevoli, secondo che sapre­
mo padroneggiare la situazione col nostro sen­
no, od obbedendo alle suiigestionì dell'errore, 
ci lapcieremo sopraffare da forze tenebrose, 
che' ci sarà impossibile dirigere. 

Stiamo in guardia. 

Dispacci Tclegi'afìci 
[AOFN/JA •^TJSFAmi 

o—0—^ ] 
PMtlGI -i Si ^prl'lri''i>no d'uni ciM di 

toh 11 i Villiti Lebol 11 ti-so Saint fienis 
~ Sncondo 1 Er/ii i(i Pqi « il pi es tonti (' u 

net 1 11 evfcii bile pio^snn unente il I oson d oio 
— Si conosce il testo p u tu rlan ,!:,i;ntQ della 

Noti con t ut lo fcitito tlt l Oi ii,.,nj iisposo luncfli 
II! i 11 u liiijtoin ita i tii H boi n nudo 1 in 
cult nti ili ivott), thup i i t i lini i piopoi/i( III 
pili gì IVI th ipitULO '•i cu l l i l i , dispioti \n~ 
\ Ili ideiinxno iiilalti che tiil'r li spioizienr 
lliilistei fi in is u i i t i poio li noti/ii non t 
udì 1 ilin ut 0 lUtei lu ita 

I o bi ito ili l (^ongo 111 0 III mollo doclnn o-
giii lesponsabilii i, r siilt itbbe che 1 assassi­
nio siiebbo stilo coinme so in una legione 
non oci up iti dallo Stito dol Congo, e che l'uc-
(isioue comines a ilri iie^ii, aweiine m una 
iigiuiie suil i quile li l i mei i non h i di itti, 

Le Stilo del Congo domindi chr U qui-
stiline su sotioposti aiì un tibitiato nel ciso 
eho la Francia (ledesse di aveie dei diutti 
sulle conti iilt love i fitti sj \eiihcuono 

l^ibot p'^io insiste pienainento nei uoi le­
dami 

LONDRV, 3 — Il Duci il vosti r"Cossi i 
Cowes pei Msitaie l'Impoi itoio di Goimanu 
a siailiiP l'ifli Ito il ìnnUi, fittogli doU'Iin-
pei itoir sul "t lelit impellile 

BERLINO, 3. — Si conferma che il governo 
russo espresso il desiderio di ijntrare In trat­
tative col governo tedesco riguardo all'esclu­
sione dell'alto dazio di entrata de! grano rus.so. 

I delegati del governo tetlesco p i ministri 
prussiani si riunirebbero lunedi per deliberare 
intorno a tale questione. 

BERLINO, 3. — La Kòlnische Zeitung as­
sicura da buona parte che il governo russo 
in vista ilella iniminento iibrogazionedella proi­
bizione dell'esp'tirtaziono d'ella segala, risolvette 
di intavolare trattative col governo tedesco 
onde escludere un aumento del dazio sulle im­
portazioni dei cereali russi. 

II Governo tedesco aderirebbe alla richiesta 
soltanto nel caso dì concessioni'reciproche. 

PIETROBURGO, 3. — Secondo le notizie 
ufficiali il colera nei territorio del Wolga de­
cresce, ma aumenta nel territorio de! Don, 
eomprtiso Rostow, ove il 31 luglio constata-
ronsi 1055 casi, con 44*7 ilecessi. 

Anche a Mosca e a ltigae,san,. si ebbero al­
cuni casi di colera. 

Progettasi l'invio di un plenipotenziario nel 
territorio di Oka colle stesse prerogative di 
quello inviato nel territorio del Wdlga. 

ERUZIONE DELL'ETNA 
Si ha da Catania, 3 : 
Il terzo cratere sì è riattivato e getta a 

Brande altezza grosse bombe accompagnate da 
forti detonazioni; emetto pure quantità stra­
ordinaria di lava liquitia che scorre rapidis­
sima a sud verso Montenero. 

L'apparato eruttivo è imponente e minac­
cia r invasione dei paesi vicini, allontanata 
tinche le nuove lave sì sovrappongono alle 
iinticht'. 

Trovasi alquanto franala in giro la metà 
tiel cratere centrale; ì crateri attivi sono molto 
ingrantliti. 

Si t̂  riattivala la bocca settentrionale ; la 
bocca meridionale è attivissima ed emotte una 
onorine cascata di lava a cui si unisce la co­
lala liei cratere orientale. Lo lave inferiori 
avanzano lentissimamente. 

'Mezz'ora dopo mezzanotte fu segnalato al­
l'Osservatorio Etneo un forte terremoto. 

IL P K O C E S S O D I F R À N C O F O I i T E 
CONTRO 

il cassiere Jaeger della, casa Eothscliild 

Berlino, 3 agosto, sera. 
Per il suo grande interesse riportinino 

dal Corriere delta sera un riassupto tele­
grafico 'di questo procosso. 

A Francoforte è incominciato il processo 
contro Jaeger, cassiere della casa Rothschild, 
e contro quindici complici di diverse condi­
zioni e sesso. Sono citati trentatfuè testimoni, 
oltre 1 perito. Rothschild non è citato. 

L'imputato Jaeger confessa di aver estorto 
1.700 000 marchi e di avere distrutto ì regi­
stri della contabilità della casa Rothschild. -
Dice che si decisa alla tuga il 3 dicembre in 
occasiono della revisione della cassa, ma gli 
riesci però di eludere la scoperta delle sue 
malversazioni facendo figurare nella propria 
cassa tielle torti somme prese a prestito dalla 
Couponhassc. 

L'altro imputato, ufilciale teìegranco, Muen-
gersdòrtr, ilice che se fosse colpevole, sarebbe 
faggito come il Jaeger. 

La Klotz, compagna di fuga del Jaeger, ed 
altri sei imputati pretendono di ignorare la 
provenienza del denaro afiidato loro, oppure 
speso dal .Jaeger. Gli altri otto coi.nipntati sono 
confessi. .. 
, Jaeger dichiaia inoltre che, in apprensione 
continua di essere scoperto, discusse il piano 
di fuga colla Klotz e- le adWò 50 mila lire per 
le spese della fuga. 

La Klotz oppose energica smentita ed afferma 
che soltanto ad Alessandria d'Egitto si accorse 
che Jaeger possedeva tanto denaro e a sua 
richiesta cucì 100 mila marchi in un cuscino 
da viaggio che ella doveva appropriarsi, qua­
lora il Jaeger fosse morto. 

Il processo durerà tre giorni. 

L'assassinio 

Nel luogo detto Fmuio dei Monaci su! Ve­
suvio, fu trovato ieri l'altro a sera il oatiavoro 
di un giovano appena ventitreenne. Salvatore 
Lainagna. Si credette da principioatì un suicidio 
por avere il caiiavere una ferita sotto il mento, 

r Irma a ti^rra a poca distaiiz.i e la cravatta 
binda fa, 

fl.i più tardi il brai'o ispettore ili Portici si-
S'iiorGaraviniinsioiiii'al tenenle din Òaraliiinori 
sig tìtinyhi, recatosi sul posto ItM'e arrt^sjitro 
eoitii' sospetto autore do! ilolitto Antonio It'or-
niisaiio, trai'inilo iMiritiiio p"r r.u-rostti ilai se-
gniuiti precedtuifi i i^nianìaiifi l'ni^ciso o i'ar-
u slato. 

.Salvatore LanuiiiiM, ciosciiito ,i HiMciiili.ino 
liceva il servì/,io militare già ila ipiaicln tem­
po, allorclu' arrivò al suo reiitpiuiento un coii-
t itUno ili Rosina, tal ili p'onzo che in breve 
divenne tanto amico di Lainagna da presoti-
t u lo a casa sua. 

Il di Fonzo ha una sorella, giovano graziosa 
f simpatica a nome Giuseppina che presto, ai 
ispporti di amicizia col Lainagna, sostituì tjuol-
li del pili tenero e cisto amore noi giovano 
I ongetlato da fargli scpRliere Resina conio una 
novella patria, dinionticando in tutto e per 
tutto la liraciglianol 

E i duo giovani si beavano dol loro amore 
e vivevano felici tanto più che il LamaRua, 
buiino o laborioso avevasi saputo guadagnar 
con quella della fancinlla l'affezione dì tutta 
la famiglia di lei. 

Poco discosto dai di Fonzo abitavano ì It'or-
misano, gente di mal affare, già conosciuti 
nella borgata per le loro cattiverie. 

Uno di ossi e propro Antonio aveva chiesto 
più volte in isposa la Giuseppina ed aveva 
sempre avuto il più completo doi risultati ne­
gativi. Ora egli ù in arresto e poco dopo lo 
raggiunsero nella nuova dimora di custodia i 
suoi quattro fratelli, tì'animo sinnlo al suo e 
notissimi come lui, specialmente por avere, 
non molto tempo fa, leniate di violentare un'a'-
tra btdla contadina del paese, ctio incontrarono 
dì sera, in una via di campagna sola col pa­
dre, ohe coraguiosamento difendendo la fan­
ciulla mise ni fuga i cinque furfanti. 

Un nostro reporter recatosi aopra luogo, in­
terrogò i parenti del merto e potè da loro sa­
pere quanto segue, oltre le notizie fornitesli 
tlai funzionari di P. S. 

La giovanotta Giuseppina non si chiama, a 
quanto pare, di Fonzo, ma Forraisanoanch'es 
sa , sebbene non sia parente del Pormisano 
arrestato: la famiglia di costui, per distinirupr-

'si dall'altra aggiunge al suo cognome,un altro: 
"Visicchio. 

Salvatore Lamasina, sempre secondo i pa­
renti, cominciò a far l'amore con la Giusep­
pina anche prima di conoscere la f'amigia e 
senza né anche conoscer lei. Sembrerà strano, 
questo, ma è proprio cosi; i due giovani si 
scrìvevano lunghe ed affettuoso lettere e non 
potevano nemmeno aver il Riisto dì rispetii-
vamente ricordare, nella memoria, i lineamBnli 
lorol II fratello di lei Lorenzo, era stato a 
causa dì questa corrispondenza d'amorosi soli­
si: tanto bene diceva sempre, iu famiglia, del 
suo camernto di reggimento, che la Giusep­
pina cominciò con rentusiasmarsi dello eccel­
lenti qualità del giovino, |ioi lini con sorivoie 
ringraziandolo dell'affetto che nutriva pel fra­
tello, poi continuò, e rentusiasmo divenne a-
more. Il giovano rispondeva; tltilci e miti lot-
tere, piene di riconosconza; in alcune fece an­
che noto alla fancinlla ohe era orfano, e po­
vero. - Giuseppina non per qutisto si asteiuio 
dallo scrivere: lo stato (lei suo jdilelto la in­
teressò anzi, infinitamente. Gli fece ooroprou-
dere che ella non corcava, come le altre, un 
buon partito, ma un buon giovane: lo aveva 
trovato: si sarebbero sposati presto: con quello 
che ella aveva, e col lavoro dì luì, si poteva 
tirare innanzi agiatamente eil onestamente la 
vita. 

Le lettore dunque piovevano, traboccanti 
d'affatto eg'i sospirava II momento di poter la­
sciar il servizio militare, per correre a lei, ella 
gli giurava che stesse sicuro, che lo avrebbe 
atteso anche cento anni, che non sì sarebbe 
stancata mai, che gli sarebbe sempre rim isia 
l'eiiele. Qualcuno pur aveva tentato di accat-
tivarsene le grazie, fiualche altro l'aveva chie­
sta in sposa, ma ella era, doveva lessero del 
suo Salvatore. L'amore di lui la aveva fatto 
dimenticare un primo amore, durato cinque 
anni, circa. Elia ora abborriva addirittura l'an­
tico amante, Antonio Forinisano-fisicchio. Già 
da diciannove inifi,i le vGla'.ionì orano intei-
rotte, ad onta delle pressioni o ilelle minacce 
del l'ormisano, che si era anche pormes.sn ti 
aggredire, in oonipagnia dì suo fratello Giu­
seppe, il padre di uiuseppìna. Rairaele, e ba­
stonarlo. 

SalvaLoro Laniao:iia oblio ìa fortuna tli os-
st're sortestrrnito pel coin^i'tin, prìiti.i tiel ttniipo 
stabilito, e tutto all-̂ î iMcor̂ e a [tcsin i, .• [trstò 
finalmente veder ila presK, u doiui.. tifi -tn> 
cuore, colei che sarolilio stata îi.i ni'iulr', la 
ilolco amala ctmipâ fliLi (li iiilia la sui M1:I, 

parali già quattro mesi d.i, oPo onh era 
iriunto ; ed ora stato con granilo oll'ii-iiino, 
acc'tlfo in casa di due vocchi otl a'.rrit! zi 
dolia failKiiill.'i, Giovanili... Nli-ida l'ti -.i. C'i-
stoio 'oii/la ll^li, aveviiiiti ^là par,'10» di il.ir 
in ifole alla nipote parecchio nio^n-ia ih l'irroiio 
ili loro propriolà, e li odìdarouii |irovvis"ria-
meiite a tìalvattiro Laiii:ii:;iut, ohi- preso .i i-.v-
tivarli. 

Pochi giorni or sonti Lnren/.ti, il fratello dì 
Giuseppina, ottenuta una licenza, giunse in 
taralvilia. Questo arrivo salutato assai festo­
samente, mise sullo vedette l'antico anianlo. 

Egli credè chn il giorno tiel matrimonio 
fosso prossimo ; mia feroce esaltiizioiie lo 
preso. 

l'I chiani.ita a Sii una donna .lei paese, lo 
disse ; 

— Di ' a donna Peppr.:ìC//n rn l'nrlc^sc 
oheltn «' ha da fu, pecche si no 'o nnani-
imiralo io min ',o /'accio Irasicclihi ilinin 'a 
casa soia ! E po' a essa nun 'a faccio 
mmarclà ccliiit pecche sacC io c/wlio e' ag-
i'i d'cenno !... 

Ik « 

Domenica ,al giorni.' Giuseppina, che orasi 
recata ii casa degli zi. fu avvicinata da Sal­
vatore ; egli aveva il fuc'i'.̂ J'; tilla spalla. 

— Va in chiesa, la disse ; io faccio n nila 
solita passeggiata. l''ra qualche ora veiiò a 
ragRiungerti. 

B se ne andò. 
Giuseppina, in chiesa; aspettò a lungo, l̂ oi 

come la chiesa tlovova chiuilersi, ella si recò 
a casa, e tutta pensosa racctmtò alla madre 
che aveva atteso invano il suo Salvatore.' 

La madre la confortò, poi,' per vieppiù ras­
sicurarla unitasi ai due vecchi fratelli, e aii' 
lurultrafigliuola quattordioonne, Angiolina, nu­
llo, assii-nio a Giuseppina; in eterea tli Inaili.i-
giia, Era già sera iiioltrai.i, e le doline pre­
sero anche una lantoriia per rischiarare la 
via. 

Giunte sul versante occiiUuitale del Vesuvio 
a 300 metri dall'Osservatorio, In un sito ove 
soli tro caratteristici ulivi elio l'ormano ni» 
triangolo, trovarono il disgraziato Laiiia(.̂ ii.'i 
stesso a terra nel sangue, che s^or^oiva ' d.a 
una larga ferita all' epigastro. A cinque m.dri 
•li distanza, a terra, era il fucile con lini cin­
ghia ravvolta intorno al calcio, cìnghia di cui 
il Lamagna si serviva per stringersi alla vil.i 
1 pantaloni. 

Ali lino degli ulivi era sosppso il caiipedlo 
La scena che segui s'imniagìna, Giu.-pp|iini.' 

dio un grillo e svenne. Fu trasportata a casp, 
laf̂ ti zìi; mentre la madre ed Angelina anda­
vano a riferire il fatto ai carabinieri di Resina. 

Il maresciallo de Luca, il brigailiei-B e pa-
re-cchi carabinieri, si recarono sopra luojio, as­
sieme ai vice ispettore di Portici signor Ga-
ravini, al quale si ora uuito anche il tenente 
Siinuhi, come più su abbiamo detto. 

Avvisato, giunse anche il cav. l)oraGiiic<t 
Bussa assessore comunale, con alcune Kuartiie 
iiuinicipalì, 0 Old vice pretore di Portici ,sig. 
.\lelina. 

* * 
Slamane alle 10 al camposautu di Pusliaiio 

il vice pretore farà eseiiuire l'autopsia dol ci-, 
ilavere, dai penti doti. laconiini e Giro;. 

Sono intanto trattenuti in camera tli sini-
rezza, oltre ad Antonio Formisan-Visicchio, 
il patire AnioUo a duo altri d;.di di costu,. 
Luigi e Giuseppe. 

Antonio, nel suo interrogatorio serbò un 
contegno equivoco ; egli cercò di dimostrare 
anche di essorsi dato ad altri amori, e che 
appunto nella sora dell' avvenimento fu diula 
sua nuova amante. 

n 
.avutone avviso per telegramma, si recaro 

ini ieri a Resina un fratello del povero Sal­
vatore, a noma Giovanni, e tre, sorelle unii 
dello quali mogliii al noto canestraio Polo in 
araiiin'i (lolla Corsoa. Tutti' sono d'accor lo 
noll'escUiilero completamento l'ipotesi d' un 
suicidio. il>id ì^lalimn) 

•ì.^y.ua3sìagniFw™i^a8aBai^sc 

Nel la nosl f i i Tipoiji'aiiii loi'nitii iW 
nuov i o l'opiosì ctmUioi-i si «ffiì i iscc 
eoa 111 iiiiissiiim diliooiizii <iuiauiii |ue 
Isivoni, il» l)i-<wo t<;i>H«><-'«l » 9v>ì-i.7k di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 
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"U' pohblico della CiipitaleìV.intb'iidiarno 
quella parte ctn; ì̂ occupa dei'' grandi in­
teressi dùllo Stato, fu vivamente impres­
sionato dalle ultime notìzie giunte in Roma, 
e riprodotte dalla Biformn circa i fatti del­
l'Africa in generale, ma particolarmente 
circa il contegno di Menelick verso l'I­
talia. 

A noi quelle notìzie non giungono né 
nuove, n i inaspettate; fino dalla prima 
vera scorsa ci constava difatti, da nostre 
particolari informazioni msitb attendìbili, 
che le notizie portate in Italia dai viaggia­
tori sulle intenzioni di quel Re, oltre di'; 
non avere un carattere uUtciale, aveano 
anche il difetto di un ottimismo ecces­
sivo. 

Era noto d'altronde fino d'allora che 
Menelick cercava d'iniziare trattative con 
emissari francesi provenienti da Obocii, i 
quali, conoscendo l'avidità di quel Re, gli 
andavano facendo le più laute proposte 
per rifoniitura d'armi e di ogni altro ma­
teriale di cui potesse abbisognare. 

Le notizie della Riforma non sarebbero 
dunque che la conferma dì quelle che il 
nostro giornale ha pubblicato da lungo 
tempo. 

E proprio il caso di ricordare il motto : 
tutti 1 gruppi vengono al pettine. Tutti i 
partiti hanno torto dì non essersi occupati 
a tempo della politica coloniale italiana, e 
di non averne provocata con'fermézza l'op­
portuna soluzione. 

La Oasxella Piemontese, in uno dei suoi 
ultimi numeri, ha in argomento un artìcolo 
interessantissimo, firmato Enrico BauM M 
Vemne, dove si studia la questione da tutti 
i lati, per quanto lo consente un articolo 

' •(!: .giornale ; da quell'articolo si deduce una 
volta dì più ohe la questione africana ri­
chiede una soluzione urgente: sarà ob­
bligo della nuova Legislatura farne uno 
degli oggetti principali delle sue di.scus-
sionì. 

Ogni qual tratto ì giornali più o meno 
uPciosi del gabinetto Giolitti azzardano 
qualche predizione, forse per tastar il ter­
reno sul programma ministeriale. . 

Ora e la volta della riduzione di u|pci 
amministrativi e della soppressione di al­
cuni altri. JVla ò bastato un semplice an-
nunasio di ridurre a 5o il numero delle 
PrefÉtturo in tutto il Regno, e di soppri­
mere le sotto-prefetture, non che i Com­
missariati Distrettuali del Veneto per de­
stare un vero vespaio, al cui paragone ai 
riduce a nulla quello destato dalla ridu­
zione delle Preture. 

Sarà sempre cosi, perchè 1 e consuetudini, 
e quella specie ;di diritto di prescrizione 
acquistato dagli enti locali, non si mutano 
da un momento all'altro, come non si muta 
il temperamento degli uomini. 

Se tale, por conseguenza è il progetto 
de( ministro Gichtti, si può; scommettere 
cento contro uno, ch'esso troverà nella 'Ca­

mera, sifl pure,la ^vecchia oppure la nuova, 
tale oppo'è|zio4e*dl*superaro di gran lunga 

'quella su&ta ta dèlia Legge sullo Pre­
ture. 

APPENDICE-, N. '114) 
del Comune - Oiomale di Padova 

SAVEOIO DE MOMTEPIN 

Q U É R H À PER L'|NDIPEtÌD£NZ& 
DELLA. FRANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Notizie di Francia parlano di nuovi ar­
resti di anarchici, che si apparecchiavano 
a vendicare i loro soci di delitto: non si 
può che far plauso all'energia delle auto-, 
ritè repubblicane. 

Sronaea^^el jS^egno' 
Rbrt ia , 2 . - Il Oonsiglìo dei ministì-ì si 

radunerà domani nel pomeriggio o domani 
l'altro. Si ritiono che 1 ministri prenderanno 
in fisame il prograraraa delle prossime feste 
di Genova. Si fisserà, dietro accordi con Sua 
•Maestà, il giorno dell'arrivo dei Reali a Ge­
nova, per uflloialtnente darne comunicazione 
alle Potenze che hanno preventiyaravnte an­
nunciato l'-invio delle loro squadre. 

É probabile ohe, in occasione della gita del 
Re a Osriovà, si formi una qiiartij Divisiono 
della Squadra composta delle navi Italia, 
Ruggiero'di Lauria, Andì^ea Daria, Dan­
dolo, Piemonte, Aquila, Sparviero, AvoUoio 
Nibbio 0 Fateci. 

FSfeitzè, 2 , = Stanotte nella riraessa Pini 
fuori di Porta Sahfrediano un ci-rro caricò' di 
fièno enti-ando fece cadere un lume a petro­
lio appèSo al muro. If fleufl incendiossi fulmi-
jiéàniBnte. La corrente d'aria'spinse la flaiìiraa 
verso un capannone contenento 200 quintali 
di fieno. U capannone bruciò rapidamente. 
: Accorsero pròiitamerito i vicini: quindi 1 

pompieri 1 quali sì dettero ad' isolaro e spe-
utìere l'incendio. 

Frattanto cadeva il sofllttò della rilriàs.sà 
trascinando i mobili della stailza soprastante, 
quindi la tettoia del ' capaiinoiie. 

In due Ore' si'domò l'incendio. 
Il-dartno si calcola a circa 15,000. lire. 
Nessuna disgrazia. Il Pini era assiolirato: 

• Alìcotiaj 3 . — Siibato còmincierà il pro­
cesso contro gli anarchici, presunti autori del­
l'esplosione della bomba al Casino di Oonver-̂  
saziona, avvenuta il primo maggio. 

Gli imputati sono quattro, 
= Stamane sono giunti da Recaniiti i mi­

nistri Martini e Bonacei accompagnati dai de­
putati "Sacconi e Mestica 0 ricévuti dalle au­
torità. Visitarono i lavori di restaiaro e ripri-
stinamento del Duomo ove furono ricevuti 
dal vescovo e dai canonici. Visitarono poscia 
il Municipio, r Osservatorio meteorico e la 
Loggia dei mercati. 

: Ripartirono allo ore 12.10 per Falconara da 
dove il ministro Martini proseguirà per Mon-
summano e Bonacei per Roma. 

Traduzione di A. Z. 

L'uomo della vesto rossa si fermò. 
— Non vi comprendo, disse Marquis. 
L'uomo della veste rossa prosegui. 
-— Il parlamento di Dòle, sono le vostre 

parole, protegge il popolo contro i gentiluo­
mini a questi contro gli alti signori. Luigi XIII 
fa dunque diversamente abbassando ogni gior­
no l'orgoglio di quelli che si credono ancora 
i grandi va'.salli della coron.n'/... 

11 curato non risposo che con un sorriso. 
— Non parliamo di Luigi XUI, ve ne pre­

go! gridò Marquis. 
— Porcbè'.! 
— Porche Luigi XIII non esìste, e voi lo 

saputo meglio di me... 
I;'unino dalla veste rossa trasalì. 
— No, pros'Ogtii il proto soldato, noii par­

liamo dol ra di Francia, ma se volete, par­
liamo del cardinale ministro, partiamo di Ri-

i U i DI MOTIZÌE 
A Oirgenti in tribunale sta svolgendosi il' 

processo per l' associazione di malfattori di 
Favara; Gli imputati sono "9 fra zolfatai e 
contadini. Secondo l'accusa, l'associazione fon­
data sulla maffla, si nomava Stivale bianco 
,ed era regolata da uno statuto speciale. 

X A Firenze la cassazione ha respinto il 
ricorso degli amministratori della Raffineria 
di Ancona, condannandoli nei danni s nelle 
spese. Erano rappresentati dagli avv.- Pucci, 
Oassuti e Capellini : i creditori, vincitori della 
gravissima causa, niella quale sono in ballo 2 

clielieu.... Si, ne convengo, l' Eminenza ros­
sa, terminando l'epoca incominciata, da Lui­
gi XI, Calcia arditamente e infaticabilmente le 
tròppo alte teste della nobiltà di Francia sta­
bilendo così un livello dttminato dalla sola co-
yona. Il re di Plessis-les-Tours, l'amico di Tri­
stano l'eremita o di Olivier il Daino, cammi­
nava tortuosamente allo scopo cui lo spingeva 
il suo proprio interesso ; egli schiacciava tutto 
quello che. Innalzandosi troppo davyioino al 
tròno, gli dava ombra. I grandi caddero, e sic­
come in ogni cosa, il bene è a lìaa'.o del niale, 
i piccoli approfittarono di quelle cadute..... I 
tèmpi son ben cangiati da allora.... Oggi, Ri-
phelieu, gran ministro d'un monarca, la di cui 
corona è un'ombra, non ha più a combattere 
un duca di Borgogna insolentemente re nel 
suo proprio regno, ma a rovesciare lo troppo 
alto potenze della corte.... Anch'ogli stabilì il 
livello di Luigi XI Anch'egli in quella fo­
resta umana abbatto lo alte cimo, gli alberi 
secolari, o dando ai rampolli spazio, aria, so­
lo, permette loro di vivere e d'ingrandirsi.... 
Là così, la scure dol taglialegna colpisce i 

grandi a vantaggio del piccoli ! Ma questo 
vantaggio o.ccupa un posto nei progetti, nei 
voleri, nei sogni del min'stro? Mi è permesso 
lion crederlo. Luigi XI faceva il livello nel-
l'interesse del suo trono. Richelieu imita quel­
l'esempio noli'interesso della sua aubizioiie 
senza limiti e del suo immenso orgoglio. 

L'uomo dalla veste rossa sorrisp alla sua vol­
ta senza rispondere. 

Nel momento in cui Marquis pronunzia-^'a le 
parole iVambizione senza limiti e d'immenso 
orgoglio, il duca di Longueville, il marchese 

milioni,, dall'on. Zanardolli e dall'avv. Luigi 
lllwii (lì Milano. 

X A Pulórmo, ce!ebrando^! la festa delfa 
mailoniia del' Carmimi, si oblièro nuirfWs'fe 
iis'V; vi iiiiomi non pochi l'oriti o uÒ mf^plp 
cèrto'Santi Levantino, di anni 24, contadino. 
Si sono fatti molti arresti. 

X A Roma si stanno osoguondo attualmente 
sotto la direzione dell' ing. .Rossi, architettò 
della casa reale, importanti lavori di ristauro 
e di abbellimento negli appartameilti reali al 
Quirinale. 

X A Bergamo fu accompagnato all'Cspodale 
perchè'aveva., un femore rotto e varie:contu­
sioni alla testa; un bambino di 3 anni, della 
città. Il padro che l'accompagnava disse che 
ora caduto dal lotto, ma la voce pubblica ac­
cusa invece di tali lesioni la madre. L'autorità 
giudiziaria ha aporto un'inchiesta,' 

X A Ponte S. Pietro Giovanni Gioiti aveva 
deposto un fucile carico a minuto piombo nel­
l'angolo d'una camera, Il fucilo, casualmente, 
cadde e sparò. Il colpo sventuratamente feri, 
alla tosta Una bambina del Oiolti, d'anni 2 li2, 
di nomo Maria, la quale morì quasi subito. 

X A Onore (Bergamo) Maria Colombo, di 
anni 50, ora salita sul monto Imbrick i) rac­
cogliere legna. Oammìnando vicino ad un pro­
fondo burrone, alto bon 200 metri, sdrucciolò 
e cadde nell'abisso, rimanendovi informe ca­
davere. 

X Scrivono da Verona che tra gli oggetti 
rubati dalla casa attigua agli scavi del teatro 
Romano, di proprietà del sig. Mongà, trovasi 
un quadro'attribuito al Mantegna del valore 
di 4000 lire. ' 

>< Presso Brissago (Oanton Ticino), nel pren­
dere un bagno s'annegò l'operàio Testa Mi-
ehele di Bergamo; 

DELIA CITTÀ 
Per gU sventurati 

D ' l ; P O ' L B S E , ' L L A 

Decima Lista dèlie Oblazioni 

Raccotte dal sig. 0. B. Trevisan 
Ferdinando Poglìatti L. 2.— 
Massimiliano avv. Sinigaglia » 5.— 
N. N. » 1,— 
Bolzoni Gaetano » 2. 
N. N. ' » 50 
Piazzi Desiderio » 25 
Cittadella Vigodarzere conte Ale.ss. » 15.— 
Vittorio Giacomeìiò J> 50 
Parlato Emma » 5,— 

Giovanna' Ferrari, cameriera 
Faniiglia Rès'ànèllì' 

L. 31.25 

5 . -
10.;-

.;;, , . Totale ,L. ^ ,46.25-
Lista ' precedèiite ' » 1147;15 

Somma raccolta L. 1193,40 

C o m i t a t o m e d i c o p a d o v a n o . 
Ci si scrive e noi pubblichiamo; 
Segnaliamo all'alTetto, dei colleghi il dottor 

Giuseppe Tambùrlint di Trissino (Vicenza) 
ritiratosi, per solidarietà professionale, dal con­
corso di S. Martino dì Lupari (Padova) dova 
l'attuale medico fu ingiustamente licenziato. 

LA. PRESIDENZA. 

ili ViUeroi e il marchese di Feuquières presero 
un'aria minacciosa e portarono la mano sul­
l'elsa della loro spada. 

Il prete soldato si volse verso di essi : 
•= Eh! signori, disse loro, lasciata in pace 

le vostre spade.... voi siete troppo buoni gen­
tiluomini per colpire un nemico che non' può 
ditendersi, e non vorreste d'altronde, usurpare 
i privilegi del carnefice che fra poco mi avrà 
in suo potere. 

Poi aggiunse segnando con Io sguardo e 
col gesto Antido di Montaigu. 

—- Se però siate desiosi di (inirla più pre­
sto con me, date, iiòn già una spada, ma un 
coltello a quel signore mascherato... Il me­
stiere di carnefice è degno di lui... 

= Insolentel gridò il signore dell'Aquila 
— Silenzio, dis^a a bassa voce l'uomo :della 

vesto rossa facendo un segno al murchese di 
Feuquières. 

Questi fece segno, alla sua volta, ad un 
ufficiale posto presso la porta del fondo. 

L'uilìciale uscì. 
S'intese quasi subito un suono di tromba e 

si vide entrare un paggio dai quindici ai se­
dici anni, bollo coma una donna, sontuosa­
mente vestito, precèduto da due clarini e se­
guito da otto guàt'die. 

Il paggio'portava sa! suo' braq'cio siìilstro 
piegato, un cuscino di voluto scarlato con 
galloni d'oro. 

Un plico legato con un nastro di seta e 
suggellato con un gran sigillo (ora posto sul 
cuscino. 

I clarini e le guardie si terraarono, il pag­
gio s'avvanzò solo fin presso al personaggio 

ffmmmMà 
Riceviarow da Gaizlgnano ufi' ptètoso rac­

conto sulla sventura ohe ha colpito l'altro 
giorno quel tomlono, ed esprimiamo da 
parte nostra il vivissimo desiderio ohe i 
voti legittimi del corrispondente vengano 
esauditi dal Governo in suRìciente misura 
e prontamente. 

Oalziffnano, .3 Agosto 
(a) Un'orribile grandinata, seguita dà 

violento nubifragio, devastava ieri verào le 
ore 7 ant. questo Comune, risparmiando 
soltanto una piccola parte della frazione di 
Valsanzibio. 

A memoria d'uomo, non si ricorda di­
sastro eguale. 

Gli splendidi vigneti, frutto di fante'fa­
tiche e di tante cure, i promettènti frut­
teti, sono ridotti uno squallido deserto. 

Le viti, non solo furono totalmente de­
nudate, ma spezzate, annientate; sui frut­
teti , non rimase né un fiutto, né urta 
foglia. 

E qUàsi tutto ciò non bastasse, finita ap­
pena la grandine, sì sprigionò sul Comune 
uno sipàventoso nubifragio, in forza del quale, 
i torrenti, qui chiamati calti, de! Venda e 
del 'Rua, sorpassati d'un tratto gli argini, 
riversarono sul pae.sè uiia enorme quantità 
d'acqua, che, a guisa di fiume impetuoso, 
correva alta più d'un metro per la strada 
principale, portando con sé massi, alberi, 
ma-Ssèrizie, e diiifondefidosi poi sulla parte 
vallìva del Comune, dove i raccolti, rispar­
miati dalla grandine, vengono ora annien­
tati dàlfacqua. 

Superfluo, e impossibile d'altronde, de­
scrivere i danni, ed, esprimere la desola­
zione di questi poveri abi tant i , privati 
d'un tratto di tante speranze e piombati 
nella più' squàllida hiisferiai 

La sventura è qui tanto più grave per 
le condizioni speciali del Comune, dove la 
proprietà è frazionatissima, e dove quindi 
il disastro venne a colpire tutti i nostri 
piccoli possidenti, che traggono presso" 
che 1' unica fonte della loro sussistenza dai 
prodotti di quel piccolo tratto di terra che 
esi5i colfivanò con tanta intelligenza e con 
tanto amore; 

Un'ora dopo il disastro, il paese risuo­
nava di urli e di gemiti, 

È inutile aggiungere altre parole. 
L' .autorità Municipale è .iurtroppo af­

fatto impotente a riparare nnr:he soltanto 
a quella parte del danno che rigiiarda la 
pubblica viabilità e l 'incanalamento delle 
acque montane; • 

Sappiamo che la nostra Giunta ha già 
fatto pratiche presso il R." Governo per 
ottenere un sussìdio che la ponga in 
grado di riparare ai bisogni è alle miserie 
più urgenti. 

Sarebbe proprio questione di umanità e 
dì giustizia. 

CONTRABBANDO SCOPEBTO 
Da qualche tempo il locale ufficio di P. S. 

era informato che nella nostra città si vende­
vano generi soggetti a dazio comunale, con­
trabbandati con astuzia e continuamente con 
mezzo ignoto. 

seduto, e mettende nn ginocchio a terra di­
nanzi a lui, cominciò: 

— Per... 
Ma non ebbe il tempo di terminare. 
Il curato l'interruppe, e riprendendo la frase 

interrotta, disse con voce alta e netta. 
-=: Per Sua Eminenza monsignore cardinale 

di Richelieu. 
— Ohe ! gridò il cardinale , che dilTatti ora 

lui, voi sapevate?... 
Marquis s'inchinò profondamente. 
— Si, monsignore, disse poi. 
•=• Chi dunque vi aveva detto?... 
«=- Nsssuiio. Ma come mi sarebbestàto iinpos-

sibile 1' indovinarlo?... La voce del vostro ar­
rivo non s'è ancora sparsa nella nostre mon­
tagne, monsignore, e nullameno entrando in 
questa sala, non ho avuto un momento di 
dubbio.... Dinanzi a qual altro, se non a voi, 
1 generali francesi curverebbero il capo si 

Era appunto questo mezzo che l'ufflclo di 
r . S. voleva conoscere. 

Por i'.iggiungoro il suo scopo, la Questura 
.orgaiitezò'rttjra'n'tè la' notte un ottimo servizio 
di vi^lihnzft'.'atthrti'o allo mura della città nei 
luoghi SO-̂ potti. 

Per molto tempo nessun indizio, nessun ten­
tativo di contrabbando. 

Questa notte però lo guardie dì città, appo­
stata fuori della Barriera Vittorio Eraànuaie, 
sulla via di circonvalàzione esterna,,videro un 
carretto proceder ientainonto a con precau­
zione,, indi fermarsi come in attesa di qual­
cuno. , 
; Le gUaVdiè,' dubitaéflo di'qualclie cosa, â *-
vicinarono il carrettiere e lo richiesero delie . 
sua generalità. 

Egli risposo di chiamarsi Bettìo Bernardo. 
Non cosi'prontamenfe però risposa alle altre 

interrogazioni delle guardie, le quali volavano 
ad ogni costo sapere dove egli fossa diretto e 
che cosa Intendesse di< faro della merco che si 
trovava dentro al carrétto. 

Il Beltio'porò, vista la'mala parata, si dai" 
cise, dopo qualche palese relicenza, di dire 
che era sua intenzione trasportare quella merco 
iti'città. 

Le guardia allora incalzarono nella domande 
e seppero dal nostr'uomo che proprietario di 
quella marea, ora certo Lazzaro Albano; salu-* 
iniera padovano, il quale gli aveva ordinato 
di farla entrare in città senza l'incomodo di 
passar por le porte e dì pagar tasse di dazio 
comunale. 

Saputo il nomo del padrone lo guardie di 
città, quantunque oritìai fossero lo 2 ant. non 
si paritartnO di sturbare l'angalico sonno del' 
L'izzaro, ohe chiamato a\ redite rationéhicojt-
fjrmò di essere proprietario dì tutta quella gra­
zia >di! Dio,; la quale doveva essera passata' in ­
città nel negozio di un pizzièagnolò. Anche, it 
pizzicagnolo dovette destarsi dal sonno edresao 
[iure confermò le circostanze aggiungendooh'e-
ijli avea stretto eoi Lazzaî o Albano il patto, 
ili pagare per quella merce soltanto una metà 
(I l dazio. 

Troppe erano le cii-costanze per leglttiinàre 
un se'qUesti'O che l'ufficio dì P; S. non taràò' 
di mettere sul cavallo, sulla carretta'e sulla 
merce, che ora si trova alla barriera Vittorio 
l';manuele IL 

Mli volete sapere ciò che si voleva, contrab­
bandare? 

Eccovi accontentati ; la bagatella di 3 quin­
tali di salami e 2 di'zucchero. 

Quahta grazia di Diol 

Consìgl io coint ì i ia ie . 
Nel resoconto dell' ultima seduta del Consi­

glio comunale siamo incorsi in un erróre che 
facilmente si può riparare. 

Abbiamo sci'ltto che i consiglieri Mosohini 
\<s'ÙaggtóHi h&mia dichiarato di astenersi al' 
monnento della votazione sulla consegna alla 
Congregazione di Carità del legato Oappellato 
Pedrocchi. 

Ciò non è perfettamente esatto. 
Al nome dal cons. Maggioni bisogna sosti­

tuire quello del cons. Scalfo. 
.•. 

.4.1 Cli 'colò Ar t i s t i co . . 
Del concerto di questa sera noi abbiamo più 

d' una volta parlato. Conviene però ripeterlo 
anche oggi : al Circolo Artistico, dove si sanno 
fare le cose per benino, anche il concerto deve 
riuscire ottimo davvero. 

Ne sono caparra i bravi artisti ohe vi pren-
diino parte : l'ottimo Campello e il bravo Ce-
sarotto. 

« E poi, aggiunse il curato con ironia, non 
portato voi un vestito che dice chiaramente 
che siete arrivato al rango più elevato della, 
gerarchia ecclesiastica, e che sopra di voi non 
c'è che il papa e Dio?...» 

Richelieu, si completamente padrone di lui 
fino allora, impallidì di collera in quel mo­
mento. 

— Prete; di.5s'egli state bene in guardia!.. 
— Perchè, monsignore? chiesa Marquis. 
L'attenzione profonda accordata al prete sol­

dato dal cardinale, durante tutta la precedente 
conversazione, area un doppio motivo. 

Il primo risultava dallo stupore da lui pro­
vato trovando un uomo superiore , quasi un 

uomo'di genio, in quelle selvaggio e rozze 
jmontagne. 
j II secondo proveniva dalla vanità stessa del 
grande politico, lusingato dalla giustezza del 
polpo d'occhio, con la quale Marquis avea pe­
netrato nel suo pensiero e indovinato il vero 
scopo' delle sue ambizioni. 
' L'incredibile rpttitudine dei giudizi del pre­
te uè avea fatto passare la severità. Ma ec­
co che Marquis avea messo il dito nella pia­
ga sanguinosa, motteggiando 1' alto carattere 
delle dignità religiose delle quali era rivestito 
il ministro. 

La franchezza avea sulle prime piaciuto, 
ora essa dolorosamente feriva. 

— E da ohe bisogna guardarsi, monsignoi'e? 
ripetè il prete. Cosa ho da temere? Non so 
torse ohe la morte mi aspetta e che non le 
sfuggirò di mano?... I grandi di que-ito mon­
do accordano una grazia a quello che va a 
morire.,, io reclamo da voi, comò favore su­
premo, il 'diritto di pariaro fino alla fine... 
Parlerò brevemente, monsignore, e vi giuro 
di nulla dire che non sia giusto e che non 
sìa vere. 
. Il cardinale avea avuto il tempo di domi­
narsi e frenare il suo primo movimento. 

— Parlate, rispose egli più coi gesto che 
con la voce. 

~- Orazio, monsignore... disse il prete. 
E nrosegui; 
= ' L a Francia vuole la Francii Contea!., 

nia adopera essa un buon mezzo per conqui­
stare e per conservare?.... È l'erse opprimen­
do una proviuciu sotto il peso d'ogni misura 
d' ogni (lagollo, che si fanno dei partigiani e 
si cattivano le sinipatlo? 

{Coniinvia] 

« -.-_il4«t6«<i«. " > S J 



A quoiti pni s'.iggiungono due egregio ihlot-
tanti lo signorino Egano e Ci osila, le qiiili 
porlemnno fi a la voci lobusto degli ai listi la 
noti, delicata e genti le del canto di donna 

Direttore del concerto è il maestro Silvio 
Danieli 

Codesti nonil o l i siinpatu che isplia 1 am-
liiente dovrebbero attrarre buon numero dì 
peisone al Oiroolo, o ciò che noi vogliamo 
constatale stasera 

*'* 
Socie tà del Ga'SinO P e d r o c o h i 
Domenica alle oie 8 pora. i soci sorto cou-

votiat! pel prendete dolibéi'a7ioni definitivo 
•,ulla oùUtln^nrione o- c<<,s'à?tòhe dolK Socioti 
.itessa Speriamo a facciamo vi iti perrho ossi, 
jici il dei,oio della nostri Oitli, allmoiitmo e 
tbn}i:̂ no in vita una Sooietd cosi vrcrliia, U 
quale 111 tuHo lo occasioni h i sempie falli 
poifeltarneiito gli onoii della Oittà, lasciando 
nei molti forestieri che presero parte allo fe­
ste d' epoche passate, imperitura memoria e 
VBro.flntusiasrao. 

\* 
Benef i j ' c« /a 

L'ejiegiosig hmffi Ta/spcc/w iinnovando 
uno dei tanti atti di piota dell'an nio suo, do­
nò alla Congregazione di Carità n. 24 capi di 
vostiaiio 0 cioè 12 vestiti completi o 12 so 
prabiti, da diitiibuiisi a poveU prefeubilinente 
convalescenti uscenti dallo Spedale e fanciulli 
ohe frequentano Io Scuole Comunali 

La Oongi'egazione pubblica 1' offerta atte­
stando al generoso sig. Valsecchi la propria 
I ioonoScou?a. 

9 
a » 

Conce r to di P a d o v a n i ìi Batt iujl ia. 
liUneJl 1 agosto, nelU Sali Tealialo Muigo 

III Battaglia ebbe luogo un concerto vocde-i-
sti-umentale a totale beneficio della Società 0-
rporaia di Mutuo Soccorso, col concorso gentile 
di quanti vi pioseio parte Bellissimo il pio-
graitiraa 

Apri ii Concerto l'orchestrina con una 'Ozi-
ver lui e del Suppo, eseguiti con molto slan­
cio ed esattezza dai signori Marcomini Alber­
to diiettore, Caltaptn, Venturini, dott Bonet­
ti, romani, Pinili, Otcchini e M Silvio Da-
jiipli, 1 osimK) uitoip dpll'opda Tanfi e Rudcl 

La signora Maria Kalebotta Bressan cantò 
"2 belle romanze ed il magnifico duetto nella 
Favorita col- baritono-slg. Séi'iorio;: qaestasi-
gnorii ha del sentimento artistico, fraseggia 
bene, ha voce pastosa e buona scuola; fa ap­
plaudita e regalata di una bella corbeiUe. 

Al piano, la signorina Ottavia Egano'eseguì 
!a grandiosa Sinfonia del Gomez nel Salvator 
Rosa, Pasquinate di Gottschalh, ed i7n mio 

capriccio di Bàur, quest' ultimo abbastanza 
. irto dì dillìcoltà; il pubblico comprese subito 
il valore non comune, di qtiesta esecutrice che 
è giovànissiina ; infatti possiede mezzi eccel­
lenti, ha agilità meravigliosa, nettezza nei passi 
scabrosi, sfumature bellissime, precisione e si-
curezzii. 

Ci dicono che è allieva dell'egregio maestro 
sig. Danieli, o noi ci congi-atuliamo vivamen­
te; s'idléndo che là signorina Egano fu salu­
tata dK' apjiiàusi e regalata di altra corbeille. 

Il sig. Emilio Sertorio cantò una Melodia di 
buona fattura del M, sig. Jomroi, ed altra del 
Corner. 

Dobbiamo dire dei battimani tributatigli ? 
Dobbiamo dire della bellis.sima voce, liinpida, 
liegli splendidi acuti, del grandissimo sentire, 
dell'intonazione ecc., di quest'artista che mo­
destamente si dice dilettante? È troppo noto 
il sig. Sertorio in Provincia e faori per la 
sua bravura; perciò non diciamo di più certi 
che..... non ci terrà broncio! 

Il sig. Agostino Oristofoli ci fece sentire Tri-
ìiliiiae un aria per basso con violoncello ob" 
bligato; è altra buona composizione dei M. sig. 
Jommi. 

Anche il sig. Oristofoli venne applaudito ; 
e a noi fu mai dato sentirò da altri, un re e 
(lo profondi così intonati e di forza. Bravo sig. 
Cristofoli! 

Benissimo il violoncellista sig. Temani per 
la sua correttezza ed eleganza: è un esecutore 
distinto, sempre intonato e sicuro nei passi di 
difficoltà, come appunto vo n'ha uno s^eciate 
nell'aria suddetta. Col basso Oristofoli, fu fatto 
segno a meritato applàuso. 

Una cosina, graziosa, carina, fu la Ganzo-
metld amorosa di Taubert: è un lavoro per 
archile quasi tuito pizzicalo; ebbe esecutori 
i signori Marcomini, Oattapan, Venturini e Te­
rnani eho seppero artisticamente tratteggiarlo 
coi più minuti particolari, cioè con gradazioni 
e sfumature mirabili; od il pubblico li rime­
ritò con battimani. 

Chiuse li Concerto un duetto per barìtono e 
basso còri accompagnamento d'orchestrina, da! 
titolo i'-Eremito e la Fede eseguito dai si­
gnori Sertorio e Cristofoli; è eompo.sizioue del 
M. sig. Jommi suddetto, ed è davvero un la­
voro assai ben condotto in ogni sua parto; per 
cui ci piace di esternargli la nostra stima ; il 
duetto ebbe quei successo che si meritava, e 
la pili calorosa ovazione Io addimostrò arnpia-
nionte. 

Maestro accompagnatore al piano, oravi l'e­
gregio e modesto sig.SilvioDanieti suddetto, un 
-accompagnatore (cosa rara e difllcile)'acourato 
•oltre ogni dire, lìnissimo, proprio col fioco Mi 

Vùìlà lout Qnosl 1 II ^n^ uninime \exm 
li b r u o Maostio dti non pochi intelligenti lo-
resHeri presenti al Concerto. 

KX L a z z a r e t t o . 
fon al Lizzai otto quasi accadde una di-

••Rra?ia di qui Ilo lo d itui conspgnen'ze non si 
pii'-bono inisUiaM» 

Dìll ilte/zi di 6 nulli csldoio quattro ope­
rai che laioravano sopii un vunatuia anucl 
ohe SI vede, poco solidi l)>i quattro duo ii-
masero illesi, gli altii duo ebbero contusioni 
(ho impednono ad uno di essi di recarsi quc-
sl'oggi al lavoro, ol hanno ItSLiato l'altio con 
un' ammaccàtiiri 

Nulla di serio in conclusione, 
« 

I n g i u r i e e ImBse. 
Un falterelìo curioso, a cui, noi stossi ab­

biamo assistito, avvenne ieri saia alle 8 d ica 
in Prato dnllà Vallo: verso S. Giustina. 

Ne oiano i protagonisti, una venditrice di 
frutta - grassa e rubiconda, od un acquirente 
mingherlino e lungo 

Causa della disputi alcune pesche fraoide, 
a paroi dell'ivvcntore 

Ma fosso ciò anche vero, non. era poi ra­
gióne di proclamarlo ai quattro venti come 
ficsva quel biuv'uomo cosi per la frattiien 
dola non la poteva andare. 
Infatti codesta donna a un certo punto non potè 

più tener a freno la lingua e, senza curarsi 
(Il proctamaride buone qualità della sua merce, 
cominciò una feroce Orazione Contro l'acqui­
rente, ohe dovette a te4a alti e a bocca 
appita ascoltale tutti quei iimbiotti 

Ma il nostr'nomo di fegato n'aveva anche 
lui un pochino, cosa qufSta che non gli per­
mise di teueisi in santa pace gli ultimi in­
sulti 

Le risposte' però non piacquero alla frutti-
yendola che, prosa da un terribile sdegno, 
volle puniie I m>iultatore moni;'altro c h e a 
botte, E furon proprio le bussa che fecero ri­
dere i presenti, perchè la femmina usò come 
mezzo a consegnarle di buona qualità - indo­
vinate? - una ciabatta 

Ma la pazienza suo! duiai poco dubitando 
che CIO s' i\ verasse anche pei il bastonata, 
due compili suoi ed un brwo artista della 
nostra città, tòlsero alla femmina il malcapi­
tato icqniiente, il qualu poti i sompio d 'ora 
In poi dimestiare, che a volte le pesche pos­
sono in fondo in fondo esser causa dì guai 

*'. 
U n a r i s sa 
Due lagazzacci quasi quindicenni ieri serta 

in Puzza Torzate dierteio spetticelo di pu­
gilato 

Ma, a quanto sembrava, secondo T Inten­
zioni di uno di essi, le cose non dovbvaiio 
rimanale a così poco Infuti, costui, tratto 
di tasca un lungo coltello, minacciò con que­
sto l'avversario, e forse l'avrebbe ferito, se 
un'altro lagi/zo non si fosse intromesso co-
ràggiosiraente fi i i litigintl separindoli con 
modi molti eflìcaci e persuasivi 

.% 
A r r e s t o pe r o l t r agg i 
Il calzolaio G. B. assieme ad altri suoi 5 

compagni fu arrestato por oltraggi ai R. Ca 
rabinieri 

L e g n a t a 
Ieri sera in via Accademia il fai gname M 

Antonio, di anni 18, venuto in rissa con corto 
0. Giuseppe, sedicenne fabbro tei ra\o , in-
ferse i questo uni bistiina'a tlla testa piodu 
cendoli una ferita che però fu riscontrata di 
poca entità 

* * 
B i r r a r i a S t a t i Unit i 
Ristabilitosi il buon tempo, questa sera s'i­

naugurerà una nuova serie di còiicerti con 
distintrsimi iitisti 

In settimana M SII\IHU) i debutti delle si­
gnorine Elide Coieggndi tanzonettisti italiana 
e miss Oioir'in FI lucis e intinte e dmzatiice 
spagnuola 

Questa sera debutterà la sig.a Rosalba Leo 
pardi. 

, ' . 
"Vittoria Colonna. 
Sommario del !• fascicolo dello scorso lu­

glio: Lotterà aperta. Studi» sui tartufi, le muf­
fe ed i muschi (cont. e lino. Spina) -La grotta 
delle sirene in Tivoli (conte.ssa Anna Sodorini 
- La donna nella vita e nel pensiero di Dante 
Parte prima (ciuit. Cap. VI;; Vincenzina de 
Eeìice Lancidlotti) - Per la], beatificazione di 
Cristoforo Colombo - Gondoliera {Enrlchetta 
Usuelll-Ruzza) - Ancora deli; divorzio. Obbie­
zioni (Noi) - Affetti virginali (cont. Francesci-
na Corei Soflo) - La vittoria. Episodio della 
guerra de' trent'anni (cont. Parte prima. Cap. 
VII-; baronessa Antonietta Klistcho de La Gran­
ge) - In morte della dolcissiina fanciulla Clo­
tilde Guidi (Giannina Mencinelli, Vincenzina 
de Felice Lancillotti) - Lettere od arti - Spie­
gazioni dei giuochi contenuti nel secondo fasci­
colo di giugno. 

Incisioni di queste» fascicolo : Lo sposalizio 
del mare - Paesaggio - Copertina - Elenco delle 
collaboratrici - Per amore (cont. Gap. VII'; 
Mary Qraeo Howard). 

S l a v i t à M o d e r n a , 
sommario del n. 3Ì: Vita torinese (Casaro 

Sobri ro) - Poesia e Matematica, versi, (G. 
Zuppone-Strani) - La Torabohi al Macao, no . 
velia, (Camillo Antona-Traversi) - Dove Ò na­
to Cristoforo Colombo"? (G, Bonetti) - Poeti e 
martiri del ce.stino (Pompeo Bettiniì - Nel 
campo della .scienza (Erroci) - Vita minuta -
Pìccola posta - Passatempi. 

Illustrazioni: Vita torinese, fotografie i-
staritanee. 

Circolo Ar t i s t i co Via S L t ) r e iuo 
M ' O S T R A D ' A R T E 

Aperta dalle ore 9 antimeridiane allo ore 6 
(itìlneiidiano 

Prezzo d'iììgì ciit cenictitm 25 

B a n d a del GomnHP. 
Progiamma del coucoilo che dai \ la Banda 

del Comune di Padova il gioirto |5 con 
in Piazza Unità d'Italia dallo 8 alle 10, 

1 P Ika - rdamo - n h r b a d i 
2 M-'zuiki - Tiorella - Persico 
3 Sinfonia - ranfia Donizotti 
4. Viizei - rottioni' - Wildlpufel 
.5. Scena e finale - Màcheth • Verdi 
6 Pot pourii Gnaioiiy - Goines 
7 Man la - Omaagio ali e-ei i ito italiano • 

Palumbo 
™„|0) 

BOLLETTINO 
delle pabMicazionl matrìraoniali 

dei 3 1 Lugl io 1 8 9 2 

PI ime imhlilirazion 
Gigliiiidotti Oinzio fu Giuspppp cill'o'aio ron 

Soolion Elisabetta di Mai co «iita. 
Ratti Augusto fu Giuseppe, c-ip i n i i i l n 

delle carceri giudiziai le p-in Gelsi Mul i di 
G B CTsaliiiga 

Grandis Antonio di Angelo cil/oliio con 
Ploiian Antonia di Antonio oi>''il[ngi 

Clmjolti Eiraenegildo di Giovmni f ilpgn imo 
con Faggin Luigi di Giovanni fìonio>tici 

Tutti di PadovV' 
Agostini Tullio di Pietro firmacista in A'ì-

bignaspgo con Gispoini i-lisibetta di Friuce-
soo possidente in Pilni i 

Dìlirlsto Pnni^psm fu G, R possidente m 
Monteortone con Drigo Beatrice ,fu Eugonio 
possidente di Padova 

Ancona Alto ili Siimuela UP'O/nnte di Pei 
laia con I ano Benedotti di Isiia Gncnb dot' 
to Giacomo casalinga di Padova 

Lucarno Ulderico fu Giovanni ricevitore oiel 
dazio in Taeilis con Tosato Luigia di Antonio 
casalinga di Padova 

'Secontip yiìihhiìoazioivC 
Bunconi Pietro fu Luigi mecoanitìocon Mlbn 

Caterina di Giacomo saita 
Agosto Vittorio tu Giuseppe pitloip da cu 

loẑ fp con Painigotto \iiginia di Culo cisa-
linga 

BP',tgio Luigi fu Lodovico agente di Oom 
mercio con Zemella Elena fii- Giuseppe sarta 

Tutu di Paiol i 
raggiotto Vincenzo di Alessandro pttoiodi 

Venezia con Oomin Italia fu Giusoppe civile 
in Padovi 

Milini luigi di Giuseppe pizzicagnolo di 
Piilovi con Binato Rosa fa Luigi domestica 
in Pidova 

S C I -A R A D A 

U ' ..y pjìl ri-,ohiàVtì U ìtxoìido m^fero 
Tutti vo^boilD -vvet̂  lì Klio u ronda 
lì pfiim ò una delìzia in queBlo mondo 
Al tuia VI ai airrv-i pur sofititro 

Spiegazione della Sciarada l 
SAL-Vll 

T W L K t i K l W I I i ) L L L l ' « t ì l ì S K 

Roma i 
Rénilitii contanti ^ 
Ucnditn por lino 94,72 
Binoi (xDJEii-llei IÌ7 — 
CroJito mobiliar? 1)7^,= 
Azloi» S diffqnii Pll 1071» 
Azioni S Immobiliare 171.-
Parigi .-i :J mesi — 
Londra i a ijieM —, 

ìMi l . ino i 
Ronditi it coni mtl H hO 

» line 11,7 > 
Azioni Mcditerr. 518, 

pLaiiadb EoBBi l(lbl> -
Cotonifitio gantoni lai,— 
Navigazloifit.'jalEi&s' i S ^ 
Î î If̂ iĵ î i| Zuuhi-ri 
•iovvon/ioni 
Società Veneta 
Obblig. nierid. 

» nuovq 3 Ol 
FliiìSi'r 1 Visti 
Loudi-a a 3 mesi 
Berlino a vi&^H 

\iitlfeÌtl!'a 
Bm'iiB ittiiimn) H B ' 
Azioni Baita Veneta 2i« = 

a Società Veneta 
» Cot Vuuea 241i,— 

Obblig. prest. vcnez. 28,3.» 

264 

25S-

ioS"iei| 
I28,)tll 

I>1HM1/C 
R^ni,U iLI,...,. 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

• Mobil. 
T o r i n o ', 

Itendila contanti 
> fino 

Azioni Ferr. Modìt. 
» I Mer, 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Biinca di Torino 

i 
9.1,70 
28,114 

lOS.OS 

! 
94,53 
94,7-i 

BIS,». 
649,-
«74,= 

la i i i , 
4B4.— 

Padova, 4 agosto- 48SS. 
P a r i g i 3 

Eendila (r. 3 U]0 
Idem !l OìO pijrp. 
Illljnii Ijii OlQ 
Idem itai, S OrO 
Cuabio s roiitìi"i 
Consolidati iiigl 
Oblilig. Lombardo 
Cunbio It t ln 
Ilindita turci 
Banca di Parif,i 
funjsiRo raioYc 
faizniio f) Oi|) 
Rendita nngìftrefio 
K( ndi|,i SpagouQlî  

99 211 
«8,97 

105)<S 
90,85 
2)10 

96 ló|llì 
301 

ì ,>» 

b'il,Ti 
lS17o 

491,87 
98 11 [4 

IKindiU spagouQla 04,1)6 
fhCSatamilito Piugi' mv^ 
Banca Oltoraana, 'ill6,a7 
Ci'fpìkb fWdkiii) lOb'j -^ 
AziWIlSnoi! ni<iu. 
Azioni Panama 25,— 

.CiiartlucTi!'' 81,7S 

.En!atilo.M-jissn, 78,30 
Plfstito portO|lieso SS biS 

Read IO firti, 
in argel to 

B senza liiip" 
Azuni dilla Binca 

s Stab. dì cred. 
Londra 
Zeeeliini,,ìmp, 
Napoleoni d'oro 

Ber l i no 2 
Mobiliare 
Austriaci^ 
Lomb-àrde 
Itenditn italiana 

L o i i d r t i .' 
Inglese ., 
Italiano 

9170 
9oS0 

113,80 
100 65 
9 l'I -
318,50 
119,30 
li 117,-

9,49 liS 
ì 

107,10 
130,30 
43,20 
91,60 

1 
9615il6 
90 3[10 

nostre informazioni 
Avevamo notizia, Ano dal g iorno 

successivo alla m o r t e del minis t ro Bl-
lena, di a t t ive p ra t i che iniziate dal 
Zanardel l i , e poi prosegui te colla sua 
ben no ta t enac ia , per sos t i tu i re u n a 
Sua c r e a t u r a nel Collegio del defunio 
ministro. 

S i i amici del Zanardel l i andavano 
dicendo che il Gioli t t i avest fatto so-
te'niii promesse ' in questo ' senso al de­
puta to d ' I seo . 

Non crediamo affatto a queste p r o ­
messe, pe rchè a l t r iment i b isogaerebhe 
dire che il Giol i t t i h a cambia to im­
provvisamente d ' i d e a . 

Si coufeiHiin difi i i d i e i! sninist io 
appoggia 111 quo! (Jolle^io lui candi­
da to , ohe non e f r o i t u r ^ dal Zana r 
ielli- Ciò che t,pioga il disseoso, dei 

ijualtì pa r lano i dlsp^ioci 
*^» 

Il COMUJ^E rioevova flnù dal l ' d t ro 
^ orno infornia/ioni siilln p ross imi ve 
n a t a in I tal ia di R t i m a r c k o ne r ipro-
l u t e v a la n o t i l a con r i s e r v i 

Ora qua lche g i o n n l e h a dispicc i 
Ha "^ures^qw che p.irlan > del p 'ol ia 
bile a r r ivo d e l l ' e v G r a n Canie l l i e re 
in qdèllfe Sfazione ih h i g n i . 

& ù 

Affermasi che il jjovorno franoeie 
darà snontinoanienie all'Itilia spie 
'o/ioni i,is<<icunnTi urea lo inti>n îoni 
Iella IVancia noi suoi rapporti con 
Ro Meneliok. 

Disseus i 
ROM\ 4. 010 8 1 

ifPl Si p.trti di vivnti diverbi a iv nuli 
fri g&pAàli e GiOliW' pei- la SOMU dil 
^Jf^d1dn^o nel ool!e!!;io dil dpf .nt i iiiini 
sti'o Ellena 

Conler<>ij?!t m(m«-i.irii« 
ROMA A Ole 9 n, 

IF) La eonl(i(n/a monellila f' piobihile 
che non si riiiiiiici aWiiliingtori,' ma a BM'-
bnO 0 1 fjiindi'i 

Scontarla arcl>eoIo(iira 
nOMA 4, oro 10 i 

(P) NPi lavo'i per raihbliii nùnih del 
ponte Sant'Angelo si fcoo una iinpoihnto 
scoipèrt* tti^heldngina 

SI tiovò i^n'antii'i stiada tul l i la''tiiratn, 
ionie la v.i STI 1 e W vn Appia, M SI 
scolgono 1 polli pi I 1 maimpi id i ag ios i i 
blooclib di TiSi'oiUm 

E le / i r im PoSitirlie 
ROM\ ',, ino IQ^Ò n. 

(C) Difesi elio siono ,'i i scoppi.ite dmcor 
die in seno il Coniilato i ulitale per h 
profiosta ilfei oanriidliti del pmlito a lh nuova 
Canie."fl 

N o t i / l e S a n i t a r i e 
ROMA 4, «re t i a 

L) hf noti?ie da l'ieliobuiso e n i iVi i -
sivia sul! 1 u m i l i dil (lioUii in Russia 
sono nifeno i is-.i( unnl i iiielie a Vienna 
I (̂  m ippunsioiie Mi finoia le noti/ie 

sitiiliMc d i lutti b pio\ ruie dei Regno 
sono soddistiiconli 

PfMisioni 
ROMA ', me II "iO a 

(lj)il!i ooiiffimata I inttnrion dtl nunistio 
(jiolilti ili pi jpoiie un 11 donni sull i le^ge 
delle pensioni 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ni FMIOVA 

') ncìo'lo IS'I2 
A tneiioii vé ro di Padowa 

Tempo medio di PaOo" , oie 12 m 5 s 44 
Tempo medio ili Roma: ore 12 m. 8 8. II 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
>e?uite all'altezza di metri i7 dal suolo e di 

mètri 30.7 liùl livello medio del mare 

3 anobio Oro j Ore Ore 3 anobio 1 ant. '3 pom 

75:t.7 753,8 

9pom, 

iSarortiètro d 0 - roil 

1 ant. '3 pom 

75:t.7 753,8 7.W.8 
rarmometro ceiitigr -(-2->,2-i-2-).2 -f20.8 
t,6;isj9jlecleHap acq. 13 4 12,2 12.1 
CTmidilA reltttn i (1,7 51 68 
tifozioiie del vento S« W a\\ NNL 

l'olooitàohil oiai del 1 

vento fi 1 10 1 12 
siiito del cielo stiano nuvolo s,eie'io 

sereno 
Dalle 9 ant. del 3 

Temperatura massiina = 4- 26-,3 
« minima = 4- 10*.3 

K. tSELTHiiMB lliroiiore. 
F. SACCHBITO Proprietario ^ 
Leone Angeli, ger. respQtis'aiale. 

Collepio-Convitto Bolzoni 
Keilvcaligia' occnpati dell IstUnto Ungarelli 

Bolofliia via S. Vitale 
Pensionata ver i/tt studenti universitari 

DIRETTORE PROF. ETTORE BOLZONI 

Scuo le E l e m e n t a r i Teca ic l i c , Glnua-
siàl i , Liceal i , di IstiUito T e c n i c o Regio . 

Posizione iiicautevolo,-Trattamento .signo­
rile 0 superio,,re a qualsiasi elogio. - Istruzione 
od educazione oivi e, i-BliRiosn, nazionale. -
Allievi delle più l'icclio, jti-i.stooratiche, stimate 
famiRlio d* Italia. Vi sono inoltre: 

1. Una scuota internazionale di Com­
mercio con insegnanti delta Svizzera, te­
desca e francese. 

2, Una scuola preparatoria a tutti «jli Isti­
tuti militari coi migliori insognanti che vanti 
Bologna. 

Lezioni di iiuisìca, di sotierma equitazione. 
- Gite d'istnizioiio 

II Collegio risponde a tutto Io esigenze delle 
più riccho famiglie. 

Le elementari inferiori sono affidate a va­
lenti itìaestre. 

Alle scuole interne si accettano anche alun­
ni osterai. Durante lo vacanze continuano le 
lezioni. 

Retta annua dalle « 0 0 allo 0 0 » lire. 
I Chiedere prtigi'amnii alla Direzione. 

Cassa di Risparmio 
IN P VBOVA 

Situazione a) .31 Luglio 1892 
ATTIVO 

Numerario in Cassa . . . L. &9,92.5.I6 
Conti coirenti disponibili . . » 160,.l-'4.94 
iPiestiti al Monte di Pietà > 17»,M0 58 
Prestiti ai Comuni . » 2,071,014.14 
Mutui ipotecari a privati » '1,223,887.23 
Huoni del Tesoro » 1 ,''60,000.— 
Obbliga/ionidello Stato e Prov j 2,t07,K6 28 
Ob Ored Fond. L 1,54! KR7 32( , „ . , , , , „„ 
» in gai p 3 i ? P K . H H — j ' > ' « . ' " «4 

Conto Cambiah . » 1,231,146.10 
l'iestili sopì a effetti pubblici » 2,800.~ 
( onti Correnti voi so garantii » 138.972.25 
1 ebitoii diversi . 97,2tó.93 
Pepositi a cau-'ioiio e volont'iii» 2,700.019.87 
lìeni instici » 100,825.--
fìeui ili bani (Stab nuova Sede) » 80,000.— 
speso iidu/iono nuota spdo da 

aramot ti/Airsi. . . » 60,000.— 
Mobili . . . . . . . . » 18,452.8» 

Somma FATTIVO L. 17,915,478.1tt 
Spese da liquidarsi m lino 

dell'annua gestione 
Interessi passivi L 239,213 Ot 
spese genoiah » 7i,08t 99 

l J14,11)8,62 

SomiAa Totale di h 18,223,b76 72 

PASSIVO 
DgpiMitl. (il uffliatìSiio sepia li­

b r i t i # 6 ' l l ' L 13,638,791 70 
Popositi infruttiferi » 30,700 ~ 
ri editori dn orsi » 82i93j I2 
I ondo Pensioni , » 'j6,R0S91 
Restitumoni d'Anticipazioni > 571 64 
pepo'jitanli a cauzione e vo-

lontaii . 2,760,019.67 
P'itritnomo dell'Istituto > l,27(i,''i91 93 
Tondb di Risolva , . » lli,OIJl),— 
Henoficenzt > hTiììm 

Somma il Pivsgivo L n,844,i3ì.oS 
ionditai da liqmdaisiia fine 

dell'annua gestione » ,38'),')1! 74 

Librétti 

Sotama l^òtaib I, 18,229,G7617Ì 

Movimento (fei DeposiIt 
dui ante il Tncse 

JAccesiN.123J„.g,l««Pt' |33,806.26 
/ tistiuti 106/ Rimborsi 

ulOùi per >7')5,4Ì2 64 

Padova, li 2 Agosto 1S9S 
Il Direttore 

rcOBALDO d tt BELLINI 
11 Raglonia e 

Biasi i l t i 
La Cassa, net limiti del {ondo di-,jìO-

ivbile, accorda mutm con puma Ipote-
t sopì a beni immollili ali interesse tiin» 

» no del 5 g5 pei OIQ senza ne'^siin aggra-
110 del Mutuata no né per Tassa di l ì c -
chezza mobile nS a titolo di mediaitoB® 
0 provvigione 

/ mutui powono affi anaa> w a scadenza 
lista, 0 con pai/amenti laleah 

Le spese di Contralto sono a caHuo 4el 
Mulualàrio 

SOî PJJi_TRAMQUSLLI 

F ] D ] R U S 
o 

Chiodi fuiìian-fi 
MORI ! t I S J R l T r » » l « 

Di 1 1 I 

SK JiL. Tsr sa JOL. 3E^ :MÌ 
M o s e 11 e e il n i t r i i n s e t t i 

S I pi( I il HI I f \ H i l l II II i r . i r i i i . u »,» 
l r . ineesroi i i all' ^uena — J'ìD(>\''l 

PROFOIVIO tQ!£î !CJO 

FitNBlI 
La DIREZ;[i.>Nl!: ifeUo 
SrVBiUnKN'TO m 

presso stbasio, avverto ohe col i3 
(iiiiguo corninolo la spedizione dei 
buoi PRKM1\TI Fanghi od ac­
que t8**8riàH, pregando rivolgerai 
» esoluaivamenta > alla FARMACIA HO-
LBRTi m via Carmine. 

LA DÌREZIONE DEL GAZ 
sì pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
in locazione, a determinate condizioni o verso 
una piccola {issa mensilo, impunti ooirploti dei 
gì? alle porsene che ne fai anno doaianda per 
negozi 0 caso 

La installazioni compi elidono 
Il Contatolo col lubilietto, 
I tubi di (In ani mone noi lorili. 
Gli appi»COI hi d'ilhununzione e nscdl-

dam-̂ iî o 
La conti ilio/ me nulibilo saia propoiziona-

la al valou dd iiutiinio impiegato 
Pei sehinmienti e canini^ ioni rivolgers 

alla Direzione della Societi M I l'ousio N. 1536 

BaltetHBtt'GtìBlBNiei'ciale 
CEREALI 

Padova, 4 Agosto 
Grani fermi da 21.50 a 22. Granoni da 18 

a 16.50. Avena a 17 fuori dazio mancanti" 
Mercato djscretaraente frequentato. 

file:///iiginia


^ X À Z Z O di 
tf')' I 

EMULSIONE SCOTTI 

Ortiìe far rìspiendcrc ìl V'IRÒ QÌ afTascmniìte te i» 
lt£t-i^ e pel cinre ^lle mani, alle ••jniìo, ce! rilltì 
iirjLCcia .'plendorc ttbbaijUanlc usate il l'iot di 
Mazso di Nozre, the linparto e Giinmiin-i la ildì-
s i o ' - frgcr'itt^a e dtìicite Unir d(S j^ij im e dcSU 
-osj "L im luivado Hveit'co e ntlf),ii L •• n/s 
-jiivaW al , mondo per preservine '• ••ulttfi'isc ì» 
%fl!P7Zix della (jinventìi 

f ' I l Y A T l C O 
Guida del ia C i t t à di I^adovi, 

L i r e 6 
fendibile piotio la Tipop. Sacthetton 

( i f i i i ia io 1 8 9 2 Orari Ferrovifiri Ma([(|io I W G 

I D'OLIO PURO DI 

nmmmmm 
ED IPOFOSflTi DI CiLCE E SODI 

T r o v o l t e p i ù efflcnoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o a e m 
p l i ca s e n z a n e s s u n o de l 
s u o l i n o o n v e i i i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

11 Miiii«t«to dril'Interno con BOJL 
docisum» 16 luglio 1890, Bdntiiio il 
pareit) ili niaasima del Consiglio 
iSnpfrioro di Raaità, permette Is 
vendita doil'JŜ iwĤ stoMe 5cpìè' 

Utlsl Hl««aì)t4 Ift KiaifBB iHatiUat UiU 
prtntrtU dal OklniUl Bialt A B«»H. 

Si VENDE IN TUTTELEKRÉCIE.I 

!ìel(^ A(Malìca Sochlà Veneta 
Piulovii-Venc'/.isi 

pàliretto 3,47 a. l 4,35 a 
4,28 

misto 6,25 » 
Omil. 7,59 i> 
» 9,44»' 

diretto 1,11 p. 
aooel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
orna. 8, 1 » 
acoel. 10,20» 

6,lb» 
a, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35-» 
9,15» 

11,20 » 

Vcnc/.Ui-Patlovii 
om»; 4,15 a. | 
» 6,10 » I 

diretto 9,— » 
accel. 10, 5 » 
oran. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p. 
» 4 , = » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
;12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

|Omn, 7,39a.ll0,2qa.| 5,20 p 

FERNET-BRANCA 
SFECI ALITA DEI FRATELLI BRANCA DI IVIILANO 

F o r n i t o r i de l l a R. Casa 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VI^SO_B_OENlfmO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

MeìbOJrne 1881, Sidney 1880, .Brusaelle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploaia di i''graào alVEsposizione di Londra i888 

MedaffUe d'oro alls Esposizioni di Barcellona ItiHtt e Parigi i889 
Gran J)iploma d'Onora - I^alermo i892 • La più alta ricompensa 

V uso (lei F1Ì;1;NET-M\'AKI;A t lU pvi'vmivi! le iiuttucstioni ed è l'accomandato per chi sollre felibri initriniitonli 0 
vermi , quKià sua anmìirabile e sorprenderne azione dovrebbe solo baslare a generalizzare V oso di questa bevanda, ed 
Ogni famiglia farebbe bene ad e.sserne provvisla. 

OueslG liquore eomposlo (li iriĵ redienlì vegetali si prende mescolato con V acqua, coi seitz, col vino e col caiVè. — 
La ''U \ azione principale si è (|Uclla di correggere l'inerzia e la debolezza del venU'ieolo, di stimolare I' appettilo. Facìlila 
ta niijî lioiie, è sowmaiuevite antincrvoso e si raceomanda alle persone sosgclle a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al inai di .stomaco, capogiri e mal di cano, causale da caliive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditali medici-

" ' •--'' ' " i'"^" 'In' i''lì*r.NKT-iRIlANGA ad altri .imari .wlilì a îrendeisi in casi di.simili incomodi. 

dir. 9,48» 11,16» 
omn.l ,33p. 4,20 p 
liiret 4,41 » fi, 9 » 
jmis 7,52» 10,f>0» 
Ucc. 12,12 a ! 1,44 a 

2,35 » 
,11. 5» 

9.30 » 
f.Ter. 
6.30 a. 

dir. 11.25 pi 
omn. da Ver. 
rais. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
òrnu. 9.45 a| 

.V V .. .. -iiaeo, capogiri e mai ui caiiu, c.ius.in; «.• .......... ...„.„ , — 
prcItriVono già da lanlo tempo l'uso del lERINKT-BliANr.A ad altri amari .solili a Krcndcrsi in casi di.simili incomodi. 

' '' '•'• -la certìlieali di celeiirilà nu-diclic e- da ìt'appvesenlaiize Jt,iiiicìpiui e Corpi , Morali. 
I ITiMi aranlìli da certìlieitli ili celeiiriia nuaucin; r, UQ ni,!.,,..,..,,....,.,.,.. „ ..., „ ....,_ 

V i a y y i a t o r i pel Vene to s 'gg. L U I G I D E P U O S P E R l e P O N Z I O B R E G A N Z B 
Frezze îoiittglis , "ande L. 4 ==• Piccola L. 2 

Esigere sull' Etic'.etta la firr... .asversale FRATELLI BRANCA e C. 
19- ei ' i iSiiBaatsa t f ..r.n c©M'rHt«iPii',4aio'«i -cr 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 t. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 t. ROT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

i t l l lano-Vei-ona-Padova 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto{l)5,— a. 5,51 a. 

» 6,20 » 9 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,-=. » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,=- » 
» 8,20 » 10,50 » 

V e n e z h i - I ' a d o v a 
misto(3)6, 9 a, 
» 6,20 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a.l 
omn. S,'»» » 
daEov. 6,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accol. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

U d i n e - M e s t r e 

l iretto 5,15 1.; 7,35 a. 
otan. 5,43» 10, 5» 
misto 7,59 » 8,50 f. Trev. 
omn, 11, 5» 3,14p. 
diretto 2,25 p. 4,46» 
minte 5,12» 6, 6f. Trev.l 

» (',30» 11,30» 
3mn. 10,33 » 1 2,25 a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.lO.SO » 
diretto 11,15» 
omn. l ,10p. 
omn. 5,40 » 

[Ida Trev. 6,35» 
' diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33» 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a.l 8,40 a.f.Leg. 
omn. 3,50 p. 5,2.')p. 
omn. 7 , = »l 8,10» 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

, _,35 a. 
|ll,40 -

9.20 p. 

B e l l n a o - M o n t c b e l l u n a [| M o n t e h e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

B.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

(i) l'ino a Bolo al Sabato =. (S) 
|8) Ba Bolo al Sabato = (J) Ba 

9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

(4) 7, 9»' 
8,12» 110,42 

Fino a Bolo il Sabato e giorni Fê tÌT 
Bolo al Sabato o giorni FCBUVÌ. 

7 , ~ a , 
8,50» 

11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a i i o - t ' a d o v a 
an. £,29 a. I 7,19 a. 
» 8,37» !l0,'30» 
» 3, 2 p.l 4,55 p. 
» 7,13 » 1 9, 5 » 

P a d o v a ; B a g n o l i 
misto- 8,— a.j 9,38 a. 
» • 1,30 p. 3, 8p . 
» 6,40 » I 8.18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,== â  7,38lìr ' 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,2-2 p. 6,— » 

T rev i so -V icenza 
omn. h,— a.| 7,15 a. 
» 8, 6» 10, 3» . 

misto 2,—p. 4,45 p.l 
omn. 6,22 » J 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1'.? a. 
.ùiito 8,18» 

» 2,40 p . 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9.15 » 

_VUtor io -Conegl iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
orna. 12,"=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

Coneg l i ano-Vi t to r ìo 
omn. 7,50 a. 
misto 11,=» » 

» 1, 5 p . 
omo, 3,55 » 

8,45 » 

i,18 a. 
11,32 » 
l,r7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 n. 
7,28 » 

8,'30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o h t e b e l l u n a 
omn. 4,.52a.j 6,30 a. 
misto 11,= » 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

Mon tebe l luna -P i idov ; 
misto 7,10 a. 8,47 a. 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33» 10,1 tì» 

BIlBICOLOSà . ì lEZi iF . e Confetti 
COSTANZl autorizzati alit. vetijita dal Mi:j3tro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

rooia Con ciuesti medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 d dlj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
<iì ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
brucici 1, bussi bianchi e seenatamente eli stringimenti uretrali di qaal-
bidsi datd e CIO ora non è T'inveiilore che Iodico, ma bensì legali cer-
litic^ti degli ewmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E, Di 'Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
ci e M omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
(-1 nnpia/kimento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metJ a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Atigelma 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle il ant,; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
ciiiali Chi ut.a l'Iniezione, ccntempeTaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclfic t i c ncn icijigiungesserc a comprendere la vera impor­
tanza di tali ùttestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem-
pic, è dotti luccltà di pagatela cura dopo verificata la guarigione, m& 
alante trattoiive lia ccnveniisi direttìsmente ccll'inventcre Costanzi. 

! rezze tìell'lniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Piezic deî  cci tetti pei chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,80 Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Pnrinacia Camuffo Via 8. Clemente, che 
no spedisce anche in provine! niellante aumento di cent. yS - Esigere 
•sull'tlichetta di ogni scatola e boccetta la "rma autografa in nero del-
l'in^'entore. 

LA PFBBLICITÀ 
E G O N O M I C k IN IV P A G I N A 

CEIMTESrfil 
PER 

OGNI PAROLA ' 

OEM TESI ili 
PER 

OGNI PAROLA 

•S^xiLo-srsk. 

mwimmm. mm 

G I O V A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'artova — in-16 — 189,2 

.Lire -3 ; . 

( m i a i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­

n e r e d'affittare? 
Ave te dana ro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ava t e case , fondi mobili da -vendere? 
A-vete imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla Pubblicità Economica 
«atei « OoxKxxoa.® » 

È limitile presentarsi personaimenle, polendo mandarti a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PàGAtrarTimiPàTO 
Rivolgersi direttamente al aioruale di Padova Ifi C o m u n e 

La più ferruginosa e 

Oruillta al palato. 
l'̂ acilìta la digestione. 
Promuove l'appetito, 
Toìerata dagli stoma­

chi più deboli. 

ANTICA FONTE 
DI 

PETO 

Si conserv.'v ìnnalte 
rata e gasosa. 

Si usa in ogai slagio-
iiein luogo delSelta. 

Unica per la cura fer­
ruginosa a domicilio. 

LA PREFERITA DELLE AQDE DA TAVOLA " 
Medaglia alle Espcsi^lcnì di Milano, Francùforte °(,„, Trieste, 

Nizza, Torino, Brescia, e Aco9ilemia Kaz. di Parigi. 

Si può avere dalla DIREZIONE DEIiLA FONTE IN BRESCIA, dai sigg_ 
Farmacisti d'ogni Città e Depositi annunciati, — esigendo sempre che in 
bottiglie pollino l'etichetta 0 \i cipvua '•la verniciata ui lo^so-rarae com­
presso ANTIOA-FONTE-PEJO-HORGHETTI. 

La Direziona C. BORGHETTI. 
In PADOVA deposito principale pre.is,) la Ditta P i a n o r i e M a u r o 

Igflena dalla Boooa. 

LÀCQUA DI BOTOT 
Conserva I Denti, Assoiìa le 6eii(|ive, Rinftwo la BMca. 

E5IBASÌ SEMPRE la Ter^ ACQUA iiBOTUT. 

DsposiTO GuiKHALa: 17, Rus b It Palx, Parlai . 
AUTKlUBJirx: Ut, B u fl.lDt-Me.oif4. 

VnNOITA (N TUT-TK E.K I^HQKUMRlFtlK. 

LE Vil lE 
^ PILLOLE 

PUROATÎ E 

MITI MA EmOAOI. 

NON (ioNTENOONO MINERALI. 

BIMEDIO SICURO E SEN?,A EGUALE. 

ADOPERATE OOH ¥ANTA,aOIO. 

PER PIÙ DI 4 0 AMI. 

DADA HE ALlE IMITAZIONI. 

OUtll SOlTOfiA FUllTA I.A flRMA 

ff. Roherts 4- Co. 

K-LACHAPELtE, J. B O U L E T & C 
l ì T? 1 V> \.TÌlC,l 

QUATTRO MEDAGLIE D'ORO - Esposizione Universale il i Parigi 

VLRTI lì 6'-|VtFI.^SF 
da la '-20 oavailf ORÌZZONTALr SEMI FISSE 

e locomobili 
Caldaio Miì liivimmidl r l t d 

eia •* a HK* cai/atli 

OHIZZONTALI F I S S E 

atM o S cninài-i 

tla rt a J2r>o cavalli 

(ire-te iiiiieciiHi» l'iin/io» ino tU'i sposi/iouc di r a l m u o . 

Inv^ìo gratis dei pi^ospetti partìcolaz-egffiati. 

F O N T I RABBI 
Dirp/iono e Deposi t i p a s o l ì p ' r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua \('iiiuli renUjjino'a h migliore m Furopa ipion.q i t i 

da tutti i Medici 

O p l 1>I11,U M B U n . . . . . ;.1>V. ... « , M I . W«I. la. * . " • ^ I^ l * . -^' ̂ * * * 
I. Cuui. «f. 01. cu,«,J>. T»i. >»*• a 

^ng(MtrfW<(ii(«i»iii»*flVln»ljr»eifciletl»,«u»ilotot,ja^iOTBiiw>«^?a<fir»/^ 

G iiiia(ieiir.CittàdiPa#vii 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.scatola. 

BC. R O B E I S T © Sa C o . , 
FAB.WIACIA D E L L A LEG.A2I01-JE B R I T A N N I C A , 

t7, Vìa Tornabuoriì, FIRENZE ; 
^ a 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA,. 

tt, IB'd'i. fc'r.im. T ip «iwotiti 

INCENI>IO, GI lANi i lNR o MORT.'VLITÀ di'! IJKSTIAME, 
a'ii.Intìz ala fini h\ Ooncrfin, ì)a^imiJo'<i li'i'llo Hp/<'ìì(ì/(-ii> esito ofle-
miio lo scorso arno coli' o.ti'r puffolo. in O'H ni tinlicipazioih', 
tulli i suol numrrnsi Kinialri ut UHI "!„ — inleìnle ifirest'anno iti 
nìliirijiirc ninp/ifcniicnli' In xt'c;'i! lic'hi nnn Azii'iiilii ; muUvùpei-

I ĉ f?•, col prrsenli' Arriso, /ii riccrcn In codesla Città tt^'im indetti-
,i7Cri/e llQìtpresenimite, ed qvnle ìu')'rù corrisposto 'uno tauta pror-
vtfrione e stipendio -merisilf', purattò disponila di piccola cauzione 

\ a giymzia del suo operato. 
Rivolgersi alla sede delta Società in- Cremonu . 

// Direttore Generate G, TiOZ'il 

http://fl.lDt-Me.oif4

